
Sul nuovo episodio che sta
interessando la SS 340 meglio
nota come “Regina”, che ri-
schia di mettere, per l’enne-
sima volta, in scacco la viabi-
lità del lago all’altezza di Tre-
mezzo, sono voluti interveni-
re anche i dirigenti di Con-
fartigianato Imprese rappre-
sentanti della sponda occi-
dentale del lago: Mario Cri-
stiano e Renato Pianarosa
della Valle Intelvi, Umber-
to Battaglia e Ambrogio
Pedrazzini di Menaggio,
Gianluigi Lonni e Gabriele
Peracca dell’alto lago. In-
sieme - hanno sottolineato i
dirigenti di Confartigianato -
rappresentiamo più della
metà delle imprese artigiane
operanti sul territorio inte-
ressato dalla Statale Regina,
vale a dire 800 imprese sulle
1600 attive. Se aggiungiamo
poi anche le ditte commer-
ciali e turistiche, il numero
delle attività dislocate sul ter-
ritorio lago e valli diventa de-
cisamente rilevante e degno
di maggiore attenzione e ri-
spetto da parte delle istitu-
zioni e dei politici. Ci sentia-
mo quindi - hanno continua-
to i rappresentanti del terri-
torio - in dovere di rinnova-
re le nostre richieste e so-
stenere l’importanza delle in-
frastrutture per un adeguato

sviluppo economico. La Re-
gina ed il lago devono essere
tutelati per una volta, con fat-
ti concreti e non solo pro-
getti descritti ampiamente in
programmi elettorali e rima-
sti sulla carta per decenni.

Conosciamo il nostro terri-
torio, e abbiamo fatto una va-
lutazione del sistema e dei
suoi limiti. Ecco le proposte
e le richieste di chi vive di-
rettamente e quotidiana-
mente le difficoltà di questa

strada, e che abbiamo indivi-
duato come priorità assolute:
• Garantire la mobilità ed
il trasporto delle merci. 
• Accellerare i tempi di rea-
lizzazione della variante
della tremezzina. Le va-

rianti sono l’unica concre-
ta possibilità di deconge-
stionare il traffico;
• Ultimare nel più breve
tempo possibile la galleria
di valsolda, tratto impor-
tantissimo di collegamento
alla svizzera;
• Provvedere alla messa in
sicurezza della strada che
sale da Argegno a San Fe-
dele;
• Rivedere l’aspetto forma-
tivo delle scuole professio-
nali, carenti soprattutto sul
lago. 
• Valutare oggi l’impatto
degli studi delle nuove ge-
nerazioni sul mondo arti-
giano delle microimprese.
Sono richieste legittime - sot-
tolineano i dirigenti di Con-
fartigianato, delle quali i re-
sponsabili delle istituzioni de-
vono prendere atto e cerca-
re di metterle in pratica.
Crediamo sia l’unico modo
per garantire a questo terri-
torio, bellissimo ma difficile,
una reale possibilità di cresci-
ta e sviluppo. Ma, soprattut-
to non siamo più disponibili -
concludono - ad accettare le
solite inutili promesse, paro-
le e indifferenza alle esigenze
di centinaia di aziende che
contribuiscono a produrre
occupazione e ricchezza per
tutto il territorio.
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Sulla sponda del lago operano 1600 imprese che aspettano soluzioni concrete
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IL LEGNO RIPARTE DALLA SCUOLA

Aderite al club degli 
amici di Asprolegno

Colombo: dopo tre edizioni abbiamo 
i risultati, ora c’è bisogno delle imprese

Il settore progetta un per-
corso scolastico per operai
fabbri.

Parte da Confartigianato il per-
corso che assume l’impegno di
una vera e propria crociata per
la creazione di giovani specia-
lizzati. 
Il problema sta diventando
sempre più cruciale per il no-
stro settore - sostiene Barba-

problemi dell’impresa affinchè la
nostra associazione possa risol-
verli. E’ questo lo spirito del son-
daggio inviato alle imprese che
stanno già rispondendo numero-
se inviando il questionario com-
pilato via fax (031 316.353). 
Chi fosse interessato potrà ri-
chiedere ulteriori informazioni
rivolgendosi all’area Categorie
Stefania 031.316.359 
mail: categorie@apacomo.it

Durante il periodo delle ferie
la ricerca di un’impresa arti-
giana delle categorie: AC-
CONCIATORI, ALIMENTA-
RI, AUTORIPARATORI,
ELETTRICI ED ELETTRONI-
CI, ESTETICA, FALEGNAMI,
FABBRI, TERMOIDRAULICI
E LAVANDERIE non sarà più
un problema; infatti Confarti-
gianato Imprese Como da
mercoledi 18 luglio, atti-
verà sul proprio sito internet
www.cartaimpresa.it uno
specifico servizio denominato
“APERTO PER FERIE”.
Scopo dell’iniziativa è quello
di agevolare coloro che nel
periodo delle ferie estive de-
vono far fronte a situazioni di
emergenza senza avere punti
di riferimento precisi.
Le imprese artigiane associa-
te dei settori interessati che
vorranno aderire all’iniziativa

SU WWW.CARTAIMPRESA.IT

“Aperti per ferie”
TERMOIDRAULICI

In crescita l’attività di categoria
come oggi il consiglio della cate-
goria è attivo e partecipato. Sono
infatti 11 i consiglieri che mensil-
mente si incontrano per decide-
re le attività dell’associazione per
la categoria, senza contare gli im-
prenditori che di volta in volta si
prenotano per partecipare anche
ai lavori del consiglio. Infatti è pos-
sibile, attraverso il quotidiano “la
provincia” della domenica o sul si-
to www.cartaimpresa.it, essere
aggiornati sulle date dei consigli e
partecipare semplicemente se-
gnalando la propria partecipazio-
ne all’ufficio categorie (Stefania
031.316359). E’ intensa l’attività
per la categoria ed è proprio que-

Continua il percorso di infor-
mazione e formazione pro-
mosso dal consiglio della cate-
goria Termoidraulici attraver-
so un incontro sulle ultime
normative riguardanti le canne
fumarie tenutosi in collabora-
zione con INOXTEC. Grande
partecipazione ma soprattutto
in costante aumento. Abbiamo
incontrato imprenditori che
prima non frequentavano l’as-
sociazione e questo è il segna-
le chiaro ed inequivocabile che
siamo sulla strada giusta - è il
commento soddisfatto del pre-
sidente della categoria termoi-
draulici Enrico Sartorelli - e mai

potranno segnalare diretta-
mente sul form del sito la lo-
ro disponibilità nel periodo
estivo, mentre gli utenti, po-
tranno verificare la lista degli
artigiani “aperti per ferie”.
www.cartaimpresa.it 
e.mail: 
apacomo@apacomo.it 

CATEGORIA FERRO

A scuola per diventare fabbri del futuro
di un semplice questionario per
rilevare l’interesse ad avviare un
percorso scolastico ed una for-
mazione ad hoc che parta dalle
esigenze della maggioranza delle
imprese. L’impresa al centro -
continua Barbara Ramaioli - non
è solo lo slogan della convention
delle categorie promossa da
Confartigianato Nazionale, è an-
che il vero punto di partenza per
fare lobby, e aggiungo al centro i

ra Ramaioli presidente della ca-
tegoria ferro - e per il nostro
consiglio di categoria ormai è una
questione di primaria importan-
za, imprescindibile per poter la-
vorare. E’ infatti nota e allarman-
te la carenza di manodopera e di
personale specializzato che pos-
sa contribuire alla crescita del
settore, e gli imprenditori di
Confartigianato hanno promosso
la diffusione su tutta la provincia

Il lavoro che Asprolegno sta
facendo ha questa finalità. At-
traverso la conoscenza del
settore e del prodotto vo-
gliamo che diventi oggetto di
studio e successivamente di
professione. Ma i primi a cre-
derci, devono essere proprio
le imprese come la ditta Pan-
dolfi di Como, che nono-
stante non occupi addetti, ha
aderito con entusiasmo e
lungimiranza a questa iniziati-
va, intravedendo la possibilità
di trovare manodopera spe-
cializzata nel futuro del suo
sviluppo.
L’appello che voglio lanciare
oggi con forza ai colleghi im-
prenditori del settore è:
“schiodatevi”, e quello che
chiedo è di farlo con un ge-
sto concreto.
Chiedo alle imprese di Con-
fartigianato di aderire al
“Club degli amici di Asprole-
gno”. 
Si aderisce versando una
quota minima e simbolica di
50 euro . Questa piccola
quota, versata una sola volta,
dà la possibilità di entrare a
far parte del Club degli amici
imprenditori che credono in
questo grande progetto. Vo-
gliamo dimostrare quanto i
soci di Confartigianato cre-
dono in questa iniziativa e
quanto il settore dei mobile
e del legno-arredo è com-
patto?
Per agevolare l’adesione del-
le imprese al Club, tutti gli uf-
fici di delegazione di Confar-
tigianato Imprese, sono a di-
sposizione per chiunque vo-
lesse aderire o ricevere mag-
giori informazioni.

un nuovo interesse nei con-
fronti del settore più impor-
tante del nostro territorio?
Asprolegno ha fatto emerge-
re le peculiarità della profes-
sione di tecnico e artigiano
del mobile-arredo, attraver-
so un progetto di formazio-
ne personale di grande fasci-
no e di sicura opportunità
occupazionale?
La risposta é sì su tutti i fron-
ti. Oggi è chiaro anche alle
nuove generazioni, quanto
l’ideazione e la produzione di
mobili ed arredi nati sul no-
stro territorio, siano motivo
di vanto per l’Italia nel mon-
do. Una garanzia per il futu-
ro del settore.
Squadra che vince non si
cambia! - sostiene il presi-
dente della Categoria legno
Tarcisio Colombo - ma non
solo: non bisogna mollare!
Perché mantenere questo ri-
conoscimento richiede un in-
vestimento continuo nei gio-
vani che dovranno raccoglie-
re questa eredità, per man-
tenerla viva e svilupparla ul-
teriormente.

Confartigianato Impre-
se Como chiama all’ap-
pello le proprie aziende
, in particolare la cate-
goria legno. 

Asprolegno sul territorio
canturino è ormai una
realtà consolidata.
L’Associazione per la pro-
mozione del settore legno-
arredo nata nel 2003, gra-
zie ad un progetto sostenu-
to da Regione Lombardia e
da Unioncamere, è oggi
unanimemente riconosciu-
ta da tutti: dalle imprese al-
le scuole, dalle famiglie alle
istituzioni.  Infatti oltre a
Confartigianato , fanno par-
te dell’Associazione : Clac,
Cgil, Cisl, Unione industria-
li di Como, Api, Cna ,Enaip
Lombardia, Comune di
Cantù e Comune di Maria-
no Comense.
Asprolegno si è fatta carico
di sollecitare l’interesse dei
giovani per il mondo del le-
gno-arredo stimolando gli
allievi delle scuole, sensibi-
lizzando gli insegnanti, coin-
volgendo i comuni , indivi-
duando innovativi strumen-
ti di promozione culturale,
inventando iniziative per ac-
cendere nuovo interesse
(un simpatico esempio è il
Legnopoli: un gioco di so-
cietà in versione legno-ar-
redo) appassionando tutti
coloro che sono coinvolti
nell’opera “rivitalizzante na-
turale di settore”. 
La domanda quindi, dopo
tre edizioni sorge sponta-
nea: Asprolegno ha rag-
giunto l’obiettivo? E’ nato

Tarcisio Colombo

sto che vogliono le nostre im-
prese - conclude il presidente
Sartorelli - seguiamo le indica-
zione della nostra base, dei no-
stri soci e così abbiamo pro-
mosso una raccolta firme per
la tutela dei nostri interessi nel
post contatore che ogni ter-
moidraulici interessato potrà
sottoscrivere presso gli uffici
territoriali di Confartigianato
Como e iniziative convegni-
stiche che si protrarranno fino
a fine anno. La categoria è riu-
scita a fare lobby in modo effi-
cace e per settembre ci saran-
no per i soci novità veramen-
te utili.

AL SERVIZIO DELL’ARTIGIANATO
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